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BOLZANO. La provincia di Bolza-
no è al secondo posto per reddi-
to medio dichiarato su scala na-
zionale.  Dalle  dichiarazioni  
2020 emerge che in Alto Adige 
la  media  pro-capite  è  pari  a  
24.969 euro. Gli altoatesini so-
no preceduti soltanto dalla Lom-
bardia (25.776 euro).  A livello 
comunale i contribuenti che pa-
gano  più  imposte  ed  hanno  
quindi redditi più alti sono Cor-
vara in Badia, seguita da Appia-
no e Falzes. In fondo alla classifi-
ca ci sono, invece, Tubre, Mar-
tello e Sluderno. Tra i compren-
sori  quello  che  contribuisce  
maggiormente all’erario statale 
è Bolzano, seguito da Brugravia-
to e Pusteria. Al contrario tro-
viamo l’Alta Val d’Isarco. 

Come risaputo, il mese di giu-
gno per molti è il mese delle di-
chiarazioni dei redditi. L’anno 
scorso, esattamente 430.960 al-
toatesini avevano dichiarato al 
fisco una somma complessiva 
pari a 10,8 miliardi di euro. Con 
24.969 euro la provincia di Bol-
zano in termini di reddito me-
dio dichiarato si colloca in se-
conda  posizione  delle  regioni  
italiane,  preceduto  solo  dalla  
Lombardia. «Ciò che più salta 
all’occhio sono le notevoli diffe-
renze tra i comuni e tra le comu-
nità comprensoriali, dalle quali 
si evince anche in quale misura i 
territori contribuiscono a livel-
lo fiscale», afferma il direttore 
Ipl, Stefan Perini. 

Anche quest’anno, l’Istituto 
promozione lavoratori punta i 
riflettori sui dati del ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
Sono stati 430.960 gli altoatesi-
ni che nel 2020 hanno dichiara-
to al fisco redditi di varia natura 
relativi  all’anno  d’imposta  
2019, per un ammontare totale 
di 10,8 miliardi di euro, corri-
spondente ad un reddito medio 
dichiarato di 24.969 euro. Vo-

lendo stilare una classifica na-
zionale sui redditi medi, la pro-
vincia di Bolzano si colloca al se-
condo posto, preceduta soltan-
to dalla Lombardia (25.776 eu-
ro).

Redditi alti e bassi.

«Le medie sono una cosa, le di-
stribuzioni sono tutta un’altra 
storia», evidenzia il ricercatore 
Ipl, Matteo Antulov. «In Alto 
Adige,  infatti,  le  persone  che  
percepiscono più di 75.000 eu-
ro lordi all’anno sono 14.926, a 
fronte di  ben 111.248 persone 
che dichiarano al fisco meno di 
10.000  euro  lordi».  A  detta  
dell’Ipl queste disparità dovreb-
bero rientrare in  un ragiona-
mento di maggior equità fiscale 
anche a livello locale.

Si potrebbe prendere in consi-
derazione un aumento dell'im-
posta regionale sul reddito per 
coloro che guadagnano più di 
75.000 euro lordi all'anno, co-
me è già stato fatto in diverse re-
gioni italiane, in particolare nel 
Lazio dove l’aliquota massima è 
stata portata al 3,33%. «Stiamo 
parlando di persone che guada-
gnano almeno 3.500 euro netti 
al mese e per le quali un tale con-
tributo di solidarietà dovrebbe 
essere sopportabile», aggiunge 
Perini.  Tuttavia,  le  condizioni  
normative per poter far questo 
dovrebbero prima essere create 
per  le  province  di  Bolzano  e  
Trento. A differenza delle regio-
ni a  statuto ordinario,  infatti,  
queste ultime sono autorizzate 
a maggiorare l’aliquota di base 
dell’addizionale regionale all’Ir-
pef, pari all’1,23%, fino ad un 
massimo di mezzo punto per-
centuale. Per dare un taglio più 
progressivo all’imposta, tale in-
cremento è già stato introdotto 
con le dichiarazioni dei redditi 
del 2021 per l’anno d’imposta 
2020, mentre la no-tax area sa-

rà estesa dai 28.000 euro di pri-
ma ai 35.000 euro.

Divario est-ovest.

I cinque comuni con i  redditi  
complessivi medi più elevati so-
no Corvara in Badia (30.400 eu-
ro),  Falzes  (29.340),  Brunico  
(29.332), Appiano (28.581) e Sel-
va di Val Gardena (28.547). Il co-
mune capoluogo, Bolzano, con 
un importo medio pari a 27.096 
euro, perde una posizione ri-
spetto  all’anno  precedente  e  
scende alla 13a posizione. In co-
da alla classifica troviamo una 
serie di comuni della Val Veno-
sta: Lasa (13.993 euro), Castel-
bello-Ciardes  (14.135),  Tubre  
(14.525), Martello (15.423) e La-

ces (15.966). «Tali divari nella 
distribuzione della ricchezza so-
no ascrivibili alla diversa strut-
tura economico-occupazionale 
dei singoli territori, alla situazio-
ne  particolare  dell’agricoltura  
nonché al fenomeno dei lavora-
tori transfrontalieri», spiega Pe-
rini.

Maggiori contribuenti.

I contribuenti che in media pa-
gano più imposte nette risiedo-
no nei comuni di Corvara in Ba-
dia  (7.707  euro),  Appiano  
(7.625), Falzes (7.588), Selva di 
Val Gardena (7.540) e Brunico 
(7.535). In fondo alla classifica 
troviamo i contribuenti residen-
ti nei comuni di Tubre (3.629 eu-

ro), Martello (3.682), Sluderno 
(4.133), Anterivo (4.214) e Sena-
le-San Felice (4.255). Volendo 
analizzare il gettito fiscale gene-
rato nelle varie comunità com-
prensoriali, si può notare che la 
città di Bolzano, solo seconda 
per  numero  di  contribuenti,  
conta per più di un quinto (il 
22,0%) in termini di gettito fi-
scale da Irpef prelevato in pro-
vincia.  A  Bolzano  seguono  il  
Burgraviato (19,0%) e la Val Pu-
steria (16,2%). Il territorio che 
contribuisce meno alle casse sta-
tali è indubbiamente l’Alta Val-
le Isarco (3,7%), che di tutti i  
comprensori è anche quello con 
il minor numero di contribuen-
ti. 

Un reddito medio di 24.969 euro
Le dichiarazioni 2020 in Alto Adige. Secondi in Italia solo alla Lombardia. Tra i comuni in testa Corvara in Badia, seguita da Falzes e Brunico
Bolzano al 13° posto. Per quasi 15 mila altoatesini oltre 75 mila euro lordi all’anno. L’Ipl: «Si potrebbe lavorare per una maggiore equità fiscale»

HANNO DETTO

• In un anno gli altoatesini hanno dichiarato redditi per un importo pari a 10,8 miliardi di euro

«
Profonde differenze
tra la parte orientale
e quella occidentale

della nostra provincia
Stefan Perini, Ipl
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